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Questa matt ina alle ore 10 manifestazione con Berlinguer all 'Adriano 

Grecia : 6 milioni 
alle urne per eleggere 
il nuovo Parlamento 

— — - A pag. 18 — — ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Conclusione alla FAO: 
sconfitte le tesi 
degli Stati Uniti 

— — - A pag. 3 e 17 
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Il PSDI conferma la sua linea avventurista 

LA DC DEVE USCIRE DALLE AMBIGUITÀ 
CHE HANNO FATTO MARCIRE LA CRISI 

La Direzione del PSDI si divide, mentre si fa ancora più evidente che obiettivo dei tanassiani resta lo scioglimento delle Camere 
Moro ha diffuso il testo delle proprie proposte programmatiche — Indignazione anche tra i democristiani per i ricatti oltranzisti 

Scandalose manovre 

P PARLAMENTO è bloc­
cato da quarantacinque 

giorni, il paese aspetta di 
sapere se può avere un go­
verno. n PSDI ha conferma­
to come era prevedibile e 
previsto la propria linea av­
venturistica per la quale sa 
di poter contare su alleati 
nella DC. La Democrazia cri­
stiana ha rinviato a domani 
la riunione della propria di­
rezione quando essa aveva 

. tutti gli elementi per giudi­
care e per decidere. La de­
cisione socialdemocratica 
non può essere un alibi per 
far marcire ulteriormente 
una situazione che si è vo­
luto già tanto logorare. Il 
paese non è, da tempo, in 
una situazione nella quale 
possa bastare l'ordinaria 
amministrazione: non solo 
la paralisi, ma persino gli 
indugi, ' rappresentano uno 
scandalo che si fa. indecente 

. e un pericolo sempre più 
•grave. " " '? 

Ciononostante, continua­
no • le manovre; riappaio­
no gli annunci che tut­
to può ricominciare da ca­
po, proprio mentre gli ita­
liani sono inquieti per le 
trame che hanno messo in 
pericolo le istituzioni della 
Repubblica e perdura il si­
lenzio di ministri responsa­
bili; mentre gli scandali in­
vestono sempre nuovi set­
tori e coinvolgono i perso­
naggi stessi che si presen­
tano come arbitri o prota­
gonisti di futuri governi In­
tanto si annuncia che scat­
tano " d'un ' colpo quindici 
«punti della contingenza», 
si aggravano i problemi in­
ternazionali della vita eco­
nomica e persino quelli che 
mettono in pericolo la pace 
stessa, qui - nel Mediterra­
neo. Se è davvero difficile 
pensare che tutto - questo 
possa essere ignorato, viene 
fatto di dedurne che siamo 
di fronte a una manovra 
irresponsabile, e che uno de­
gli obiettivi sia proprio 
quello da una parte di na­
scondere e insabbiare, dal­
l'altra di esasperare la si­
tuazione. 

Abbiamo detto che si è 
creato e che si tende a pro­
lungare un vuoto di potere 
democratico. Abbiamo dato 
l'allarme a proposito di una 
crisi lunga e a tempi inde­
finiti che dovrebbe secondo 
certuni avere come sbocco 
un altro perìodo di paralisi, 
poi lo scioglimento delle Ca­
mere. 

Non si è trattato e non si 
tratta di allarmismo a vuo­
to: paralizzate le istituzioni 
democratiche qualcuno pur-
tuttavia opera, chiuse le aule 
del Parlamento qualcosa pur-
tuttavia accade. --*"•• 

Non mancano gli- indici 
preoccupanti della direzio-

. ne nella quale ci si è già 
cominciati a muovere, gua­
dagnando o perdendo tem­
po a seconda che si giudi-

' chi con gretto spirito di 
gruppo di potere, o tenendo 
conto degli interessi gene­
rali della nazione. E" dell'al­
tro ieri l'insabbiamento dello 
scandalo dell'inchiesta sulla 
corruzione di uomini e di par-

. titi politici da parte dei pe-
; trolieri; e l'archiviazione per 
•lo scandalo dell'olio di col­

za. Sono di questi gior-
. ni le pressioni che sì molti­
plicano sulla magistratura e 

- le trame che si fanno tor­
bide intorno ad avvenimen­
ti a proposito dei quali si 
vogliono coprire le respon­
sabilità ministeriali . 

Sulla vicenda delle riven­
dicazioni dei lavoratori col­
piti dall'inflazione, la man­
canza di una controparte 
governativa viene addotta 
come causa di rinvio e 
di irrigidimento padronale. 
mentre intanto un colpo di 
mano del Consiglio di Sta­
to permette di far fare un 
balzo inspiegabile agli sti­
pendi dei magistrati Doma­

ni la DC può decidere che sì 
ricominciano i giochi e in­
tanto scade la legge sulla 
TV il 30 novembre e il mo­
nopolio è assalito dalle ra­
dio virate da ogni parte. 

QUESTE settimane inter­
minabili, di una crisi 

grave che qualcuno pare 
condurre con inaudita irre­
sponsabilità, fanno pensare 
a qualche cosa di più che a 
un contrasto contingente, 
nel quadro di una politica 
che si tenta di ammoderna­
re o di tenere in vita. Forse 
il mescolarsi dei voti demo­
cristiani, missini e socialde­
mocratici, per nascondere 
lo scandalo del petrolio, per 

; amnistiare una politica di 
corruzione e di favoritismi 
prefigura una campagna 
elettorale di centro-destra. 
Forse si prepara una crocia­
ta nella quale non si deb­
bano chiedere consuntivi e 
programmi, neppure doman­
dare chi abbia le mani pu­
lite, ma soltanto chi sia di­
sposto ad ' alzare l'insegna 
di una crociata anticomuni­
sta e contro il PSI. v. 
• • ? La ' minaccia che rappre­
senterebbe lo scioglimento 
delle Camere come unica so­
luzione non interessa certo 
soltanto i comunisti : Una 
svolta a destra è pericolosa 
per tutto il Paese. Chi insab­
bia, chi assolve evitando ogni 
giudizio, chi falsa la bilan­
cia della giustizia offende 
e colpisce gli onesti di tut­
ti i partiti La stretta credi­
tizia (allargatasi per favo­
rire il bancarottiere Sindo-
na) non ha colpito certo sol­
tanto piccoli e medi indu­
striali, artigiani, esercenti 
comunisti, ";, lasciando tran­
quilli coloro che avevano 
votato per lo scudo crociato. 

I lavoratori e le loro fami­
glie sono* colpiti tutti e so­
no oggi uniti tutti nella lot­
ta per difendere il loro te­
nore l di . vita, per ottenere 
giustizia. Una svolta a de­
stra, deve essere chiaro, non 
è una chiusura nel confron­
to dei comunisti è chiara­
mente un no alla vita de­
mocratica del paese. 

QUELLO che è accaduto 
in questo periodo, che 

è andato' aggravandosi e 
che minaccia di esplodere 
brutalmente pone all'atten­
zione degli italiani, non sol­
tanto i temi sui quali siamo 
tornati più di una volta con­
dannando i propositi di ele­
zioni anticipate. 

Se Tanassi, che dovrebbe 
parlare solo davanti ai giu­
dici e scolparsi di fronte al 
Parlamento, fa la voce gros­
sa c'è una responsabilità di­
retta della DC. La assuma 
sino in fondo, sappia che il 
paese la giudica. 

In quale clima, con quali 
mezzi si pensa di arrivare 
a una campagna elettorale 
anticipata e poi di condur­
la? Ricordare la gravità del­
la situazione e la necessità 
di un incisivo intervento 
democratico per risolvere 
i problemi improrogabili, 
vuol dire denunciare il di­
segno di chi tenta un gioco 
sempre più pericoloso, dì 
chi vuole ancora una volta 
che la frode, il ricatto, l'ir­
razionale, prevalgano sulla 
ragione. Difendere il clima 
democratico di fronte ai di­
segni di coloro che lo av­
versano vuol dire anche ga­
rantire dalla rissa, dalle 
pressioni illecite, dalle in­
terferenze straniere la vita 
del Paese. Abbiamo già det­
to che se si vogliono le ele­
zioni anticipate ci ricordere­
mo, per combatterle, del « re­
ferendum > e rinfreschere­
mo, a quelli che le avranno 
volute, la memoria del 12 
maggio. Ma non cesseremo 
fino all'ultimo la battaglia 
perché prevalga il senso di 
responsabilità. 

Gian Carlo Pajttta 

Due criminali 
attentati fascisti 
ieri a Savona: 

Due nuovi attentati fascisti ieri a Savona. Il più grave è 
quello contro la ferrovia Savona-Torino. Pochi minuti prima 
che transitasse un convoglio è esplosa una carica di dina­
mite che ha divelto i binari proprio su un ponte della 
ferrovia. " alto, più di cinquanta metri. Poteva essere una 
strage. Gli abitanti della zona sono però riusciti a fermare 
il treno appena in tempo. Con i due di ' ieri sono quattro 
in una settimana gli attentati fascisti a Savona. A PAG. 16 
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Confermata ieri dalla maggioranza del. PSDI la linea che punta all'avventura, alla DC 
spelta ora l'ultima parola sulla crisi di governo. La Direzione dello Scudo crociato non ò 
slata ancora convocata, ma lo stesso sen. Pantani ha preannunciafo questa riunione — con 
la recente dichiarazione resa alla Farnesina dopo il colloquio ufficiale con Moro — per 
la giornata- di domani. E' la DC che deve decidere sul tentativo dell'on. Moro di costituire 
un governo monocolore : democristiano nell'ambito del centro-sinistra, dopo i « sì » dei socia­

listi e dei repubblicani e il 
« no » della Direzione del PSDI 
(la quale, però, si è divisa, 
per la prima volta dall'inizio 
della crisi, poiché i saragat-
tiani si sono pronunciati in 
favore della disponibilità al 
monocolore). Nello stesso tem­
po, il presidente > incaricato 
ha distribuito ai quattro par­
titi che hanno partecipato al­
la trattativa di governo, ed ha 
fatto diffondere attraverso le 
agenzie di stampa, e il testo 
del proprio documento pro­
grammatico, che era già sta­
to illustrato nei giorni scorsi 
ai partiti nel corso delle con­
sultazioni. 

Si tratta di ' una e bozza » 
che si ' riferisce essenzial­
mente ai. problemi dell'eco­
nomia e della programma­
zione (ne riferiamo a par­
te in dettaglio); ad essa 
Moro ha aggiunto ; un bre­
ve • « cappello > con il quale 

Jg^fa ; riferimento al documen­
to preparato da Fanfani nel 
corso del suo ' tentativo qua­
dripartito ed approvato alla 
unanimità dalla Direzione 
de. Il presidente incaricato 
afferma che egli vuole ri­
chiamarsi al testo del segre­
tario della DC in particolare 
per quanto riguarda il co­
siddetto « quadro politico », 
cioè i rapporti. tra i partiti 
e tra maggioranza e opposi­
zione: punto — rileva — che 
fu « accettato dai partiti ». 
Anche il contrasto sul pro­
blema dei sindacati, sorto tra 
Fanfani e i socialisti, sostie­
ne Moro, è stato € oralmen­
te già chiarito*. Comunque, 
a ; parte ; queste precisazioni, 
la pubblicazione da parte del 
presidente incaricato delle in­
dicazioni politico-programma­
tiche che stanno alla base 
del suo tentativo di costitui­
re il governo è venuta a. 
confermare ieri che Moro è 
deciso ad andare al confron­
to sulla crisi in seno alla Di-

' rezione della DC. e rifiuta 
sbocchi d'altro genere. 

La decisione della maggio­
ranza socialdemocratica - era 
scontata. L'aveva - preannun­
ciata Tanassi prima ancora 
che si conoscesse la « bozza > 
programmatica di Moro. - Il 
documento approvato nel po­
meriggio di ieri dalla mag­
gioranza del PSDI, dichiaran­
do il e no » al tentativo di 
Moro, non porta nessun ar-

C.f. 
(Segue in penultima) 

A PAG. 2 - La sintesi delle 
- e comunicazioni programma-

fiche» di Moro ai partiti di 
centro-sinistra. 

anni 
rapita a Milano:^ 

sono 5 le persone 
in mano ai banditi 

Continua ad allungarsi l'impressionante catena di sequestri 
di persone nell'Italia settentrionale: ieri mattina è stata rapita 
a Milano una bimba di undici anni, figlia di un commerciante 
di preziosi. La piccola, Nicotetti Di Nardi (nella foto), stava 
recandosi a scuola insieme a una sorella quando è stata « pre­
levata > di forza da alcuni malviventi e trascinata dentro 
un'auto che è partita a forte velocità. I banditi hanno già 
preso contatto con la famiglia. Con il rapimento della piccola 
Nicoletta sono ora cinque le persone in mano ai banditi solo 
in Lombardia. . A PAGINA « 

Intervista all'Unità 

Lama: non si può 
andare contro le 
masse lavoratrici 
Lo sviluppo delle lotte per 

la difesa dei salari, per l'oc­
cupazione, un nuovo sviluppo 
economico, il diffìcile proces­
so di unità sindacale, la crisi 
politica e econòmica sono al 
centro del dibattito - che in­
veste gli organismi dirigenti 
dei -- sindacati. Affrontiamo 
questi problemi in una con­
versazione con • il compagno 
Luciano Lama, segretario ge­
nerale della Ogil. r..-; 
'Egli definisce la situazione 
« preoccupante a - minacciosa 
dal punto di vista dell'occu­
pazione, delta perdita del po­
tere di acquisto dei salari e 
delle pensioni », parla ' delle 
« gravi incertezze della si­
tuazione politica in relazione 
alla crisi di governo a. ••";•:•• 
~ Lama non nasconde che la 
linea che punta al mutamen­
to degli indirizzi economici ha 

dato «finora scarsi risultati» 
ma proprio oggi — dice — 
le scelte compiute un anno 
e mezzo fa dalla CGIL alla 
Conferenza di Bari in una si­
tuazione economica «non lim­
pida ma certo diversa da quel­
la attuale» mostrano la loro 
validità, sono «imposte peren­
toriamente dalla situazione 
stessa». * II' sistema economi­
co che per venti anni è stato 
Imposto non è in grado di 
«assicurare la continuità del­
lo sviluppo». Siamo di fron­
te cioè «ad un meccanismo 
che può servire solo ad una 
politica che premia'H paras­
sitismo, incentiva le specula­
zioni, le rendite». 

Da qui l'esigenza di «una 

Alessandro Cardulli 
- (Segue a pagina 4) y 

I nuovi Iscritti al PCI sono 25 mila 

Successo delle 
«10 giornate» 
Seicentomila 
tesserati ' 75 

Già il 35,78 per cento ha rinnovato la tessera 
Un comunicato della segreteria del partito 
La Segreteria del PCI ri­

volge un fraterno saluto ai 
25 mila compagni e compa­
gne che nel córso delle «gior­
nate» di apertura della cam­
pagna per il tesseramento e 
il proselitismo 1975, hanno de­
ciso di aderire al partito co­
munista e alla FGCI. La Se­
greteria esprime il suo posi­
tivo apprezzamento per il la­
voro svolto ' dalle cellule, le 
sezioni, le federazioni che nei 
primi 10 giorni sono riuscite 
a rinnovare la tessera a cir­
ca 600 mila iscritti, dimo­
strando ancora una volta, in 
un momento così grave della 
vita ' nazionale, l'eccezionale 
capacità di mobilitazione e di 
organizzazione dei •• comunisti 
italiani. - .. . : - • , ' 

Questi risultati rappresen­
tano, dopo le prove difficili 
superate con successo negli 
ultimi anni, un'ulteriore testi­
monianza ' della grande fidu­
cia che il partito gode tra gli 
strati - decisivi dei lavoratori 
e del popolo, della crescente 
forza di attrazione che eser­
citano le sue proposte poli­
tiche e i valori di libertà, di 
giustizia, di civiltà, i grandi 
ideali socialisti •• di cui esso 
è portatore. Rappresentano la 
conferma che sempre più nu­
merosi sono oggi i settori po­
polari, del mondo della cul­

tura, della nuova generazio­
ne, gli onesti che hanno a 
cuore le sorti del paese, che, 
di fronte ai pericoli di un ul­
teriore grave deperimento 
della situazione italiana, ri­
fiutano la rassegnazione e ac­
quistano consapevolezza dil­
la necessità e della possibili­
tà di imporre con la lotta 
unitaria una decisa inversio­
ne di rotta nella direzione 
politica nazionale. 

Il buon avvio della campa­
gna del tesseramento 1975 
incoraggia tutte le organiz­
zazioni comuniste. ad andare 
avanti :• nell'opera intrapresa 
per dare ancora più fona al 
partito e alla FGCI, e raffor­
zarne la capacità di guida 
della lotta democratica, nelle 
fabbriche, nelle campagne, 
nelle scuole, tra le grandi 
masse femminili, in tutto il 
Paese. -

Ogni militante impegni fin 
d'ora tutta la sua passione 
politica, la sua intelligenza 
e il suo lavoro per contribui­
re al conseguimento di que­
sto obiettivo a cui per tanta 
parte sono legate le possibi­
lità di successo della lotta di 
emancipazione delle masse 

. lavoratrici e diseredate, le 
prospettive di pace, di pro­
gresso, di rinnovamento del 
Paese. 

La Segreteria del PCI 

Preparativi militari, attacchi contro il Libano e dichiarazioni minacciose 

Cresce la tensione in Medio Oriente 
Massiccio afflusso di mezzi corazzati sul 
Sud-Libano o di offensiva contro la Siria -
saggi di Breznev e Ford a Sadat e Assad 

Golan - A Beirut si parla di attacco al 
Intervento di Malik all'ONU - Mes-
- Risposta del presidente egiziano 

Avviso di reato 
per il braccio 
destro di Miceli 
Altri 4 arresti 
per il «golpe» ; 
di Borghese 

Il col. Marzolle ' braccio \ 
destro di Miceli, è stato av- • 
visato di reato dal giudice : 
Tamburino di Padova: l'ac- : 
cusa sarebbe di rivelazione : 

di segreto istruttorio, per la * 
fuga di notizie relative al­
l'interrogatorio dell'attuale i 
capo del SID. ammiraglio : 
Casardi. Su mandati di cat- : 

tura del giudice Fiore che 
indaga sul tentato « golpe > 
di Borghese, sono stati ope­
rati altri 4 arresti. 

A PAGINA 5 

, Ampio dibattito alla Conferenza dei partiti comunisti nell'Europa capitalistica 

La donna tra leggi arcaiche e lotte nuove 
I pesanti residui di una legislazione per la famiglia che si ispira al codice napoleonico 
La tutela delle lavoratrici madri, la maternità consapevole, i servizi sociali - Realtà di­
verse a confronto - Gli interventi di Adriana Sereni, Giglia Tedesco e Anita Pasquali 
e La situazione giuridica 

della donna, famiglia e ma­
ternità » è il secondo tema 
che ha impegnato la Confe­
renza dei partiti comunisti 
dell'Europa capitalistica sul­
la condizione femminile in 
corso a Roma. I lavori prose­
guiranno fino a stasera, men­
tre stamattina si svolgerà una 
manifestazione pubblica al 
teatro Adriano, dove parlerà 
il segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer. 

I codici sono stati dunque 
messi a confronto, insieme 
con i movimenti di opinione 
che tendono a modificarli là 
dove — in maggiore o mino­
re misura — sanciscono una 
pesante inferiorità della don­
na, Il paradosso è che sia 
stato proprio Napoleone a fa­
re da sfondo a questa ras­
segna di norme giuridiche 
che egli diede all'Europa agli 
albori di due secoli fa • che 

l'Europa capitalistica ha stre­
nuamente difeso. Il codice 
che prende il suo nome e che 
offre il modello di famiglia 
alla borghesia (con il capo 
autoritario posto a difesa del 
patrimonio) ispira infatti an­
cora molte legislazióni — 
compresa la nostra — co­
stringendo in schemi arcaici 
una realtà proiettata sul fu­
turo. 

A che punto stanno I dirit­
ti politici e civili delle don­
ne? E la famiglia? E le 
strutture sociali? n bilancio 
è stato fatto, alla Conferenza, 
da Anna Lisa Hyvonen, del­
l'ufficio politico del PC fin 
landese; Marie Guisse, del OC 
del PC belga; Hélène Con­
stante, vicepresidente dell'As­
semblea nazionale francese; 
Alda Nogheira, del CC del PC 
portoghese; Jacqueline Han-
Quard, del CC del PC belga; 
IL Théreae Qouthan, dal CC 

del PC francese; Anita Pa­
squali, del CC del PCI; Deo-
liuda Sousa, del PC portoghe­
se; Eleni Plapouta, della gio­
ventù comunista greca; Gi­
glia Tedesco, del CC del PCI; 
Marguerite Greub, del CC del 
partito svizzero del lavoro; 
Irma Schwager, del CC del 
PC austriaco. 

Ti voto alle donne svizzere 
è stato concesso nel 1971. 
Prima del 25 aprile, in Por­
togallo è stato con la lotta 
che si è ottenuto lo stesso 
diritto degli uomini, diritto 
che valeva soltanto per chi 
sapesse leggere e scrivere: 11 
60% delle donne portoghesi 
è analfabeta. Bastano questi 
due esempi, uno per un pae­
se che si vanta della sua 
moderna democrazia, l'altro 
per un paese che ha subito 
quarant'annl di dittatura fa­
scista (dietro quell'agghiac­
ciante 00% ti Intravede l'ar­

retratezza nelle campagne, 
l'emigrazione, l'arresto del 
processo di scolarizzazione) 
per vedere come si snoda la 
ragnatela della soggezione 
femminile. ..•-•-

Ancora in Svizzera, la pa­
tria potestà è solo del pa­
dre; in Belgio, lo sposo è 
« più - uguale » nel decidere 
la residenza, la madre ha la 
patria potestà, ma esiste sem­
pre il « curatore del ventre » ' 
per la donna incinta che sia 
rimasta vedova; in Austria 
c'è ancora attesa per le leg­
gi per l'uguaglianza dei figli 
nati fuori dal matrimonio; 
in Francia questa discrimi­
nazione resiste, insieme a 
quelle in materia di regime 
matrimoniale e di divorzio. 

.Luisa Melograni 
(Segue in penultime) 

Malgrado le ' dichiarazioni ri­
lasciate venerdì sera da Kissin-
ger. che ha detto di e non cre­
dere alla imminenza di un con­
flitto» in Medio Oriente, la si­
tuazione si mantiene preoccu­
pante e registra un ' costante 
accrescersi della tensione. Alle 
dichiarazioni oltranziste e bel­
licistiche dei dirigenti israeliani 
nei giorni scorsi, si accompa­
gnano infatti anche misure di 
carattere militare che non pos­
sono non sollevare pesanti in­
terrogativi. >' '--'• - ., -

E" confermato infatti che si 
sta attuando in Israele una mo­
bilitazione militare parziale; si 
rinnovano gli attacchi contro il 
Libano (ieri il governo di Bei­
rut ha denunciato un tentativo 
di infiltrazione e ripetuti can­
noneggiamenti); la scorsa notte 
sono stati notati massicci mo­
vimenti di mezzi corazzati e di 
truppe israeliane verso le al­
ture del Golan. La stampa li­
banese teme due prospettive: 
un attacco su vasta scala nel 
sud del paese contro i villaggi 
e i campi palestinesi, oppure 
una offensiva e preventiva * con­
tro la Siria, forse in concomi­
tanza con la prossima scadenza 
del mandato ai e caschi blu» 
dislocati sul Golan. Il governo 
siriano ha dichiarato di essere 
« perfettamente pronto » a fron­
teggiare una simile eventualità. 

E' in questa difficile situa­
zione che prosegue all'ONU il 
dibattito sulla questione palesti­
nese. L'altra sera il delegato 
sovietico Malik ha chiesto che 
l'Assemblea generale affermi il 
diritto dei palestinesi a parte­
cipare alla conferenza di Gi­
nevra (che deve essere — ha 
detto — immediatamente convo­
cata) e a costituire un loro 
Stato sui territori palestinesi che 
saranno sgomberati dagli israe­
liani. 

Il segretario generale • del-
l'ONU ha deciso di passare il 
fine settimana al palazzo di ve­
tro per seguire da vicino la 
situazione medio-orientale che 
ha definito e preoccupante ». 
Intanto dal Cairo si è appreso 
che Sadat ha inviato messaggi 
al Segretario generale del 
PCUS, Breznev e al Presidente 
statunitense, Ford. E' la rispo­
sta egiziana ai messaggi che 
Breznev e Ford avevano in­
viato al Presidente egiziano e 
quello siriano. Non è stato re­
so noto il contenuto delle mis­
sive. •• 

A PAOINA n 

Oggi e domani 
elezioni amministrative 

Uh milione e 346 mila elettori sono chiamati oggi e domani 
alle urne per il rinnovo del Consiglio provinciale di Avel­
lino e di 406 Consigli comunali, fra i quali quelli di Bol­
zano. Trento. Prosinone. Iserma e Matera. La consulta­
zione amministrativa interessa complessivamente, il 3.6 par 
cento del corpo elettorale italiano. ALLE PAGINE 2 • 11 

0GCI 
alcune preghiere 

SUPPONIAMO di essere 
° in molti, anzi in mol­
tissimi, ad attendere con 
ansiosa curiosità di cono­
scere l'esito della direzio­
ne democristiana che do­
mani dovrà definitivamen­
te decidere la sorte del 
tentativo compiuto in que­
sti giorni dall'ori. Moro. 
La deliberazione verrà re­
sa pubblica con un comu­
nicato, come si usa. Ebbe­
ne: ci permettono i signo­
ri della direzione de di ri­
volgere loro una preghie­
ra? Sia che vinca la pro­
posta di Moro, sia che. co­
me molti credono di poter 
prevedere, venga respinta, 
omettano, per favore, di 
far precedere il loro deli­
berato dai soliti convene­
voli. Niente ringraziamen­
ti per «a generoso sforzo 
compiuto», niente ricono­
scimenti per «I meritori 
tentativi da lui persegui­
ti», niente apprezzamenti 
per la sua * disinteressata 
fatica J>. Siano secchi, fred­
di, brutali: lo preferiamo. 

Oppure, se cerimonie 
han da essere, se proprio 
non se ne può fare a me­
no, passiamo addirittura 
al liberty, e i membri del­
la direzione de abbiano il 
coraggio di cominciare il 
loro comunicato addirittu­
ra così: « Era una bella 
mattina soleggiata di que­
sto tardo, oh così attesa 
anche dagli uccellini, au­
tunno. quando il senatore 
Fanfani, in un lungo com­
pleto rosa Saint Laurent, 
dando il via al canto, dap­
prima sommesso, poi ognor 
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più marcato, ma sempre 
commosso, di "Bianco fie-
re"-.». 

E ancora una preghiera 
vorremmo rivolgere ai di-

, rigenti • democristiani. Di 
fare trasmettere in TV la 
loro riunione. La preghie­
ra riguarda principalmen­
te, se non unicamente, i 
fanfaniani e i dorotei. T 
giunta l'ora in cui la gen­
te veda come sono fatti, 
questi signori, e si convin­
ca che la faccia è vera­
mente lo specchio dell'ani­
ma. Come cannibali, non 
sono i soli: pare che ne 
esista ancora qualche tri­
bù in certe sperdute fo­
reste dell'Africa equatoria­
le, ma i cannibali fanfa­
niani e dorotei sono t sott 
che, quando mangiano, sor­
ridono. Nell'ultima fot» 
comparsa sui giornali, U 
senatore Fanfani neltin-
vilare i partiti a sostene­
re Moro, negandogli nei 
contempo Yimmediata con* 
vocazione della direzione 
de, era tutto ridente: di­
geriva. > • 

Ed ecco il nostro ulti­
mo invito rivolto ai su­
premi reggitori dello Scu­
do crociato. Se viene boe» 
ciata la soluzione Moro, 
siano coerenti: domandi­
no e ottengano le dimis­
sioni del senatore Fanfa­
ni, che l'ha ripetutamen­
te sostenuta. E non et 
preoccupino di restare sen» 
za segretario. TI pia grande 
partito d'Italia he già 
pronta la sua nuova gui­
da: Tanassi. 
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